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Non sappiamo quanto sieno atlon-
dibili le Toci circa una specie ;di an-
lagonisrao che si sarebbe spiegalo nel
l'impero auslro-uDgarico fra il conte 
de Beust propugnatore di un'altitudine 
(ler.isa contro gli laUramonlani, e il 
conia di Huhenwart presidente del mi-
lìislero G'sìdilano, che, a quanto dice-
ai, sartbbesotto l'immediata ii.fluenza preme. 
dell'idee personali dell'imperatore, pro
pugnando il progetto di un'alleanza 
auslro-franoese, mentre il primo non 

che il potfì e si mantenga in mani abiti 
ed onesto, ed è sua condizione essen
ziale quella della slabUtà. Questa, nel 
vero senso della parola, non sarebbe 
peranco raggî inta col prolangartiento 
dei poteri at sig, Tbiers, ma inlanlo 
che il paese acquislertbbe tempo ari-
fletlere, il governo avrebbe agio di 
(provvedere con autorità a ciò che più 

( 

In un banchetto ch'ebbe luogo a 
Londra, â la mamion ÌIOUSG, furono 
acambiati sensi di simpat a fra il lord 

cela le sue inclinazioni verso la Prussia, Iniairo Q Broglio ministro di Francia. 
Certo è che !& condotta deirAu>tria ' p^a \Q altre parole ci sembrano rimar-

dcpo il settembre, e più ancora dopo ' chevgli quelle colle qu-.li V inglese ha 
il 2 luglio, data dell'insedìampnto dei | voluto alludere ai mezzi miglori che 
governo italiano in Roma, non é ab- sceglierà la Francia per rilornarepro-
baslanza chiara, e forse la domanda ! spera e feica Sembra probabile che 
di altra destinazione [alta dal ministro ' il maire non volesse in simile circo-
ÌLùbtK plenipotenziario austriaco in {stanza fare allusioni meno che gentili, 
llalia, si collega in parte a questa in
decisione di rapporti^ e la malaria di 
Buma, citala come cau&a dell'imploralo 
iTasftrimenlo, non 6 che .un preleslo. 
Ai lempi che corrono queste incertezza 
non pos-ono lungamente durare. 

La proposta tante volte annunziata 
delta proroga dei poteri a Tbiers è 
prossiioa a realizzarsi, fé dobbiamo 
prestar fede ad un telegramma testò 
ricevuto. Noi abbiamo spiegalo ieri an
cora t molivi che ci farebbero giudi
care quesla misura come la fpiù u-
tile alle aliuali condizioni della Fran
cia: era una decisione ci sembra tanto 
più necessaria ed urgente^ in quanto 
che â Francia, oltre ai meileplici ed 

lamento delle loro fami/̂ lie-
La nL̂ mina di Doe •̂inger con una 

splendida votazione a Rettore dell' Uni-
versila di Monaco, sp:ega conunaelo-
quetiza incoQtr.stabiie i princifj viiein 
materia religiosa prevalfjono pre:̂ so 
quel Corpo accademico. Tale maT.ife-
slazione^ associata all'altra che tutti i 
sena'ori eiètli sono anlifullibilisli, èan 
colpo piuttosto se:co al partito ultra
montano in Baviera, 
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ma il tenore di quelle parole richiama 
naloralmonte ^lla memoria la denunzia 
del tritato di commercio e la modiS-
cazione delle lariff-̂ , che in Inghilterra 
sarebbero mal accolte, come non è fa-
rorevolmente giudicata !' intenzione del 
governo francese di conservare Teser-
cito e h marina sopra un piede for
midabile. Del resto le prò estedi ami
cizia non fiancarono, come già in tali 
occasioni nessuno se ne mostra avaro> 

Un dispaccio da Madrid assicura che 
il bilancio sarà ristabilito sènza biso
gno di ricorrere all'imposta sulla ren
dila, e alla ritennla del 91) oiO sugli 
slipencii, Queste esitanze provano la 
dìflìcoltà della situazione finanziaria: 

.-/ 

itnportantissìmi quesiti dei suo riorga- del resto la secoDda misura Don pò-
namento mililare e civile, si .'trova trebb'essere adottala senz» grari in-
forsB vicina ad una crisi annonaria • cotivenieoti, specialmente nei rignardi 
tanto pericoiPsa, che il partito del di-,| degli stipecdi minori a favore dei quali 
sordine polrel^beÌDiquamenttìsfrultare dovrebfa'essere oiiliî ata o tolta, per 
valendosi dell'elemento dello classi ope-'non sottrarre ad una classe degl'im-

APPENDICE 

Roma, 28 hglio. 
(C) - Siamo alla viyiiia deile eiezioni 

e come nella vo t̂r̂  P̂ idoTa vi fuj a 
quanto mi sembrò^ lotta accanita, cosi 
a Uoma in questi ultimi g orni si com* 
bute una b^tug'ìa .ostinata, Tjtlì \ 
Circoli hanno messa mori la loro lista, 
ma coma c'è screzio fra i jadica'ì cosi 
anche fra i moderati non vi è davveV', 
per quanto mi pare, quella QDìone che 
può condurre ad una ijcra vittoria; 
dico TiltorJH yeia, pffcbò la hsla del 
partito moderalo uon può che trionfare 
in qualunque modo tactu è superiore 
essa a quefio della Copùale e compa-
gfiia. Ma non potrà dirai nemmeno UÌÌ 
trionfo reale se, disjerdendcsi molti 
voli per uomini scelti dall'iniziativa 
individnale onde moiJtfìcare Iti liste or
mai approvate da tutti i Comitati, gli 
eletti rÌLJ6Teranno un limfla.o numero 
di voti i quali bastando ad assicurarne 
(a nomina, non' saranno Euilicienti però 
a dar loro ^a^ila autoriti ^roveoieule 
dalla coscietza — che essi n(ìD poinb-
bero avtre — di rappresentare lutto il 
paese. £ motto tempo che si ript̂ te 
dortrsi ponderar bene prima di con
venire au di ufta iiata, ma che, ana 
volta approvata, con [è cosa pratica 

un altro elenco di nomi, e qui, mera-
dib'le a dirsi, è la stessa Uhertà, l'or
gano il più iLfluente del partito libe
rale che dopo aver sostenuta caloro-
flamente questi tesi per molti imm^ 
ripudia ora sn dejli nomini proposi!, 
da cinqae Circoli riuniti, dando cosi, 
oltre una smentita t se stessa, l'ap
piglio agli elettori di fare Qua vera 
dispersione di vt'ti. 

D menica vedremo il risultalo. L̂  
Capitale ed i fofili minori del suo par-
fio devono pubblicare domani le loro 
Ii.ste, Si può immaginare che co^a verrà 
lu'iri ; lauto più che dalla antifone di 
tal t»gli apparisce chiaro quale sia il 
programma che verrebbero fir accet
tare agli eletti. Di tutti ì nomi che 
pahbli^heranno, non ci sarà, a quanto 
mi corista che quello dell' onor. Pìan^ 
ciani deĵ no realmente di essere ap
prezzalo. Ed infatti moDtre si capisce 
avere i Circoli moderati agito peria
tamente a fi!'di logica escindtindolo 
dalla )oro liste come capo di quella 
falange che lasciò lo scompistio nel 
Municipio e cbe abbaudonaDclo iJ suo 
pouo, per Qu movente politico, non 
tenue nesson [calcolo degli interessi 
della ciltà; parerò deplorabile che 
delie questioni amministrative sì fac 
ciano questioni poiìticbe e che l'uomo^ 
di opiuioni a^auzaisaime s\, ma \'aomo 
anche serio, energico dotato di siudii 
severi, provvedalo d'ideo praiìtha e di 
GQ p.Àtnottiimo a tutta prova debba 
rjmauere ani lastrico, laddove la su» 
presenza nel ^Cousiglìo cummiale po' 
irsbhe essere ài l^ntogìDramentoagli 
interessi della citta* Confasse, e molti 
qui in Roma sono del mio avvilo cbo 
averlo proposto DCQ sarebbe stato una 

impront]ludme anche per gh Sfesii G r-
coli moderati, poiché in m^zio ad eU--

. 

m?nti diversi da quelli a cui ejli $\ 
trovava tiuìto avanti la di luì uscita 
dal Conaigliò, mentre sarebbe sialo Ìo-
noGUo dal punto dì vista politico, dal 
lato amministrativo sarebbe stata una ^ 
moHagpctetitissima p«r l'atttTità del Uo-
nicipio. 

Ma Von. Pianclani difficilmente verri 
eletto. Tre sono le liste che si trovano 
di fronte : quella dei Circoli moderali 
ì quali hanno proposti per la rielezione 
due dei ccoaìslieri dimissionarli, il 
Poggioli ed il Luìgiani, quolla del Gir* 
colo Bernini e qaeila dal Circolo re" 
maiio e Jelle Società operaie a cui'sì 
uniranno con qualche ajigiunta dì tìnta 
acarlatla'ja Capitate ù segnaci. Certo 
Roma attraversa un momouto «olenue 
perchè non ci ha chi aoa veda conad 
dipfnda dagli elementi che entrtranoo 
let Consìglio comunale, Tavvenìre della 
città. 

r , 

Posso darvi per certo ciie il sindaco 
Pallavicini ha ritirate le sue dimissióni. 
1 due Ministeri dellMnterno e dei la* 
vori pubblici si insediano definitiva
mente il primo ai palazzo Braschi, 1! 
secondo a S. Silvestro in Capite $ si 
provvederà bea tosto a\ collocamento 
completo dei due Ministeri delle Sfian-
A della guerra. Anche il Ministero delle 
finanze si verrebbe situare nelle vici
nanze del Quirinale coms Io h già 
qoello della guerra, allo scopo di riu
nire il più che sia possìbile ì diversi 
dicasteri e per dare subito un'impor-
t^nza spedala al quartiere ove do
vranno sorgere tutti i lavori d'ingran
dimento della citlà. Tutte le direzioni 
Seuersli del Vinfatero delle finanze 
verrebbero secoudo i progetti deìl'uoo-
revolfl Sella, maile ìa nfì solo locale 
allo serpo di dare a quest'importante 
amministrazione la maggior coesione 
possibile, , ' 

I COIVTBATTI A TERMIIVE 

la dostrezza dai giuntatori di mestiere, 
resero possibili in Il&lìa le più strane 
opinioai interno ai conlratti a termine. 

Però la questiono che dobbiamo ri
solvere non è se il conlr t̂io a termine 
sia riconosciuto o meno dalla Ifgge: 

Crofliamo far cosa gradevole imperocché Lftsjuuo lo nsga: ma se 
ai kttori riproducendo la dottai^' *'''*'* necessità dì speciali pruvve-
delazione dell'egregio amico no- ^'"'^^" ^^^ impedire cbe questi COD̂  

Siro professore Alberto cavaììerVT' *' ^ " ' " ' " ' T'"'- "? ^ ' T p -̂  --, '^^*tu oitvaucr ^̂ j Qp̂  scommessa, 11 pericolo ci è: 
Ji-rrera,suiCoNTRATTiATERMmEj tanto p«l[e dispoaizioai errale della 
essendo questo un genere di ope
razioni, d ies i fanno anehe nella 
città e provincia di Padova. 

Miiamm letta ed approvata nelfAs-
semhka generale del Congresso delle 
Camere di commercio, (relatore pro
fessor Aiherlo Errerà delegalo delle 
Cantre di commercio di Miutova, 
Belluno e Treviso), 

• L 

Signori, 
Le varie e contradiltorie decisioni 

jala giurisprudenza, le imperfeaioni 
oel Codice di commercio, e la poca 
ahJludinfl dejli aEEari, r immoralità e 

legge (1) coma per essere assentitoti 
patto di recesso anche par i contralti 
medesimi. 

IntaQlD noi abbiamo in ftalia una 
colluvie di errati e strani giudizi di 

Tdbunalì i quali ci fanno Credere che 
di spesso la Magistratura presuma il 
giuoco 0 la sGomm Êsa io lutti i con
tratti a termine coiì pena dì recesso^ 
e si abbindcni a paurosi sospetti ogni 
qualvolta lu accada decidere di un af
fare djifcrdnziale, 

I commorcianti si trovano islanto 
intralciati nelle proprie operazioni e 
non sanno come raccappezz^rsiin taie 
variai di pareri- .Ed in fatti chi po
trebbe fissare fo sgasrdo intanto buio? 
Cbi ridurre ad una sintesi g«ner:ile le 
discrepanti decisioni cbe si odono con-
tinu;imento? E com̂ } spiegare a noi 
stessi, questa renitenza dei magistrati 
di ammettere ciò che la legge per
mette? Io verità che quando essî /come 
pare) volessero impedire i contralti a 
termine^ ìillora cbe simulano giuoco o 

(1) CQ altro pericolo {sebbene di 
minor momento) î ta in quetU dispo-
ŝ ziouB che dà carattere rjsoiuiiio del , LI_ 
corjtralto ai sao iflsdompimenlo quando ^commessp, dovrebbero evocare Tattua-
i! cridiiore prefeiìica dì risolverle an- pione di le|igi tiranniche^ come ad 
nchè di chiederne la esecuzione — il j esempio sartbbs quella cha vietasse ai 
ibe noD avviene nello Ifgis azioni m- commercianti di stipnlaro contralti eoa 
formato a principn diversi da anelli j - • . « 
del Codice francese, p.lie quaS JlTe-!^'"^ ^' "^'''''^ '"^ qualunque forma 
rìcolo sta soltanlo neili pena di re-) dttermmata. Coù tutù gii f̂f̂ iri sar^b-
cesso. . . jbero sarii,,., ma sì violerebbe la | li

bertà, sconvolgendo o^nì principio di 
diritto, Cbe cosa adunque i»i deve fare? 
£!d è lecito a noi deiegUi delle Camere 
dj iiommeruo di eipnmere un voio, 
con alliiiamento di esseie esauditi dal 
Governo ? 

Quaiituuque una Commissione, cOm-
po^ta dì quai}to havri di più notevole 
nella scienza e nella pratica dei diritto, 
prt:SiedatA dall^ilusire comm. Alìanelli, 
ahbu a livedere )1 Codice, perchè potsa 
divenire degno di una in^uslre e iibera 
nazione, — il noairo avviso non sarà 
punto supeiflut^, t è apregiato, quando 
emanerà daU'a(jprezz;kmeLtii veridico 
ed imparziale dei fatti, derivando per 
cosi dire, dalla coscienza che ciascuno 
di noi hàj dei bisogni dei cimmercianti 
coi quali ha U maggiori attinenze. 

It voto deKa prima SezLGae del Con-
grtSJìO, pu6, ai Ct̂ rto, essere teouto in 
CQnio di opinione emessa con serena 
e calma fiducia, sctvrada preoccupa'̂  
zioui dottrinarie od empìriche. 

La prima Sezione, nei riconoscere 
i conlrc t̂li a termine (anche seapre-
mio) e gli affdii diffennzî ilì i contratti 

a termine, qua)! atti di commercio 
sulla cui legalitìk nessuna dubbiezza si 
debba nutrire, non si dissimula !Mm-
popolarll^ che poó occoirerle nella 
manifestazione di tia tale parere. Mi 
reputa che, tenuto conto dei grandi 
princìpìi del diritto, della applicazione 
fallace presso gli St^ti più civili d'Eu-̂  
ropa e del nuovo jridirizEo del com-
mtrcio, Siene da ritenere in non cale 
tutte quella idee grette e ìnffìcnnde, 
che vorrebbero imporsi ai negozianti, 
col̂ a scusa di una problemitica mora
lità ad a nome dell^più errale e viete 
cooftuetudìni. 

Il Congresso certamente coopererà 
alta risoluzione di un problema morale, 
piuttosto Goiraccettare qualsiasi forma 
dì contratto a termine, dì quello che 
col respingerlo, ovvero coir inflevoUrn^ 
l'importanza, a mozao di blandi leni-* 
tivj, 0 di temperamenti paurosi, o dì 
restrizioni copiate da paesi stranieri, 
dove non fecero seu^pre ottima prova» 

Continua 
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Ieri ed oggi si è partalo mollo di 
una ìmmiDeoteGpartèDza del Papa. Que
sta notizia proTcnÌTa da alcDDB parole 
cko il Papa aveva profferite trattenen
dosi coi loliti visitatori e male inler* 
pretate. Il Papa non ai muoverà oetn-
meoo per recarsi alla sua villa di Ca
stel GaodolfOi 

Stasera il Consiglio comunale dove 
priDCipiare la diicussione sopra il nuovo 
regolamento organico per gli uffici mu
nicipali. 

Il re, sempre propenso per qaatto 
concerne la islru^ione miiitaro dalle 
popolazioni, ha nominato il colonnello 
Cecî arìni, romano, organizzatore del 
nostro tiro a segno, xd ufficiale della 
corona d'Italia, ed ha regalate alla 
direzione del tiro alcune armi dì pre
cisione. 

In virtù della nuova legge suir or
ganamento ddir esercito fu applicato 
rarticolo 2^ agli onor. Tamaj) o Ma-
solini, i qu'Ali fino dal ]8C0 nominati 
luogotfjuanU colonnelli erano nella po
siziono d'aspettativa. 

^ 1 . ^ 

COEEÌSPflSDESZE DEL R A V E N N A T E 

Raccomandiamo caldamente ai no
stri lettori, alla stampa itaìiana, e a 
tutti coloro cui sta a cuore la prospe
rila del nostro commercio coli'Orienle 
ed al governo istesso, di prendere in 
considerazione quanto ci scrivo nella 
seguente T egregio nostro corrispon
dente da ItrinJjsi, 

Noi per ora non vi aggiungiamo 
commenti, persuasi che le verità in 
questa contenute troveranno eco in 
tutti coloro che amano j'incremento 
del commerciOj e che per conseguenza 
anche si occupano dei mezzi dì com-
municazione collo regioni orientali. 

. Brindisi, 28 luglio 1871, 
I voBlH lottorì pordoneranno ora «tì io 

vcfltro oh>rrlspondoQte da Brindiai, olttà 
cha Rtlonde U «viluppo o isegdo la vJla 
dfìl ano oomcafiroio d«Iio ^nimentarBl d«llo 
relazioni deU*Ilalia, coirOneole o dui 
Gas&lo di Suos vi p&rlerO un momento 
di queHt'uhiuaa opera. 

II GiLQsU di Suez; aeoondfl il pieno di 
Leaseps, doveva ftvore U Urghas^a na ^ 
vigabllo di 60 moiri, a difittl por qaaal 

.. tutta la »aa Icnghez^a il trova aporto 
eoa questa aesl'.'QS, toiUae i s t̂i ovo o 
por ì iagbi oho attraverda, D por «Itrft 
«aaavasioriì fattovi, ha QJIA larghezza mag
gioro. Ma ^no dalla anx apertura aoa la 
tutta tale larghezza al trovò navigabile, 
e sia peruhó le spande dal Cenala non 

' hanno ne peudb abbastanza Ic'ggaro, sia 
perahA lo ondo amonsa dal psBifgglo dot 
btttalU oorrodono lo riva li oui terreno 
è tutto di sabbia, faoilmento soorranto, 
£ia porche gli «rgìnì dol Giualo non ba-
st.too ad Impedire ai vcnd di pcirtarcl 
ontro Jo sabbio del vicino deserto, fatto 

' $1 ò ohe Sino dnlta sua si|ortnra al rilevò 
un ooutinoo restringimento della psrte 
naTÌg£bite dei Canata ohe lontamente sì 
andava -oolmando, ed o^'gidì la parto 
navigabile di oaao si tro^^ rid<itt« appoua 
a 22 metri di larghoazH, la quale anoho 
por lo aauao auddotte mlnaoola sempro 
più di roatrkgersi. 

Egli ò però di somma urgenZA di im 
pedlre al doaerto di rhocuparo il Canale, 

,6 per quijsto alooomo coatorebbo troppo 
il oofltruire della bflnohino in mattono 
alle BUS apoode, allro non resìv. ohe di 
esegnlrvi ocictinua eaoavazioni» Ma a oiò 

si oppone in parto la eattiya qualità delle 
draghe ohe Bono possedut^^ dalla oompa-
gBÒ, 0 in parto, il che menta di più la 
inf:ìlJco condizione finanziarla di eaoa. 
Per cvviare anzi a questo ultitno inoon-
Tenientc for^o avrebbo giovato se la Ho< 
cileti ÌDglaj9a che al ora ooatitiilta aotto 
gli insploli del Daoa di Sutherland, fosse 
r lnidla a oompariora ti Canaio, ma BIO-
CLjmo non ha potute ecBiblnare T^ff^ire 
p«rohò,.pare ohe abbia offerto di oocape* 
rarlo per un prozzo inferiore a quelle 
ohe ne veniva domandato, ooaì conviene 

pr^ntamonlo atudlaro un mozio o por 
mettere Tattnale aooieti in grado di oon-
tlonare l'oieavado&e an larga «oali, ov
vero di far sotteotrara alfrl in sno luogo. 

Ma la BooJetb Laaaepa non pnò per 
qoanto & permeflao prevedoro, migliorare 
U sua or^Q^izioui Onanzisrlo con prr^atlti 
0 aìmlli Dporazìnnij gEaeohò colla caduta 
di NBpeleoie l i l lo vennero a mancare 
gii ^PP^gg^ ^ ^ capltftH della Francia; 
QÒ può speraro un miglioramento nelle 
ano eandizloni eeonomlaho eauiato da un 
prento aumento dai prBisggl dai legni 
a traverso )1 Canale, poiobò mentre al 
ealeolava in un pBeaaggie in media di 
200 legni al mooe psf^anti nna tasta di 
due milioni di lire, inveee finora non 
passarono ohe alma 40 legni al mese 
paganti lire ntlocentomll», lo qnili non 
bastsino aec^^naeno a sopperirò alle ordi
narie apoae di manutenzloDo del Canale 
e d'amminiitrailone aoolale, nò per quin
to ò dato di prevedere, per ora pnò 
attenderei un forte aumento di tranaito 
e di roddit-?. 

PoreJò non restR ad impedire T ottu
ramento del Canale, che ricorrere si 
secondo del ììxezz\ più sopra da ii:& in
dicati, aos^ltuendg oioò altro ente ooUot-
tito alla aooietl LeBBopa; • se io noa 
mMnganne, aiooome qaofito nuovo onta 
dove esflero in grado di BDppcrtaro gravi 
apeae, di ÌQaoi3ti:Bre probabilmente dello 
pfisaivilà fjTBa sjDza aperauza di utili nò 
proaijmi, nò remoti, e quindi dove di
sporrò di ineBauribill oapitaii, quaalo non 
pnò essere chti un G naorzio tra gU Steli 
r ipum dtìi Mar Roaia, e dei Mediterra
neo, e f .rso anoho dol mari Porsiani ed 
Indf^fnl. Sa in una paraJa an^ho per la 
HianutGuziono ed oaoraiztD del Cenalo di 
Suez, gli St;iti dell'Europa znerldienale 
o den'Afrioa aettentrtonalo al uniranno 
ÌD Sooietjk come fftnno per lo boe^^he del 
Dinubio, allora soltanto, a mio taodo di 
Yodors, si potrà sperare di aaaicurare par 
sempre ci Gcmmeroio od alla oiviltft que
st'altra gLandiosa opera del gunlo o della 
peraevera^aa dell' uomo. 

Io non SD ae qudista mia idoa avrà 
roDoie éi eaaore accolta e dis^.usai dvUa 
Stauipa, del Gommorolc, e dal Governi: 
in ogni modo io i'affido i l voatro glor-
nailo per lo atudlo o sviluppo ehe mi 
fltìnobra meritr.re, E la coaa à urgente, 
poicliè più volto è acoaduto ohe lo navi 
tranaltEutl pel Gan;ile o peL> csaer male 
guidato, e per non sn quale altra OEuaa 
nOQ hanno pututo coiitìmerei nello z^izìo 
di 22 metri navigabili nello ateaBo, od 
oBaendoal tin po'piegate, hanno otturato 
il passaggio par qualche giorno, ooaa ohe 
è avvenuta anehe daranlo la travorjiat» 
dalU Pirocorvatta Principessa Clotilde, 
il obe oltre innagllBro U oomEooroio, dan» 
noggiata la Soctetà, fa tiasaera la andunia 
auUa attitudine del Cinala allo a co pò per 
cui fu f*tto, tunto pjtì De ai cenalderi che 
la Sooietà Lgasepa dispone di a£sai acarai 

mezzi per iibertre lo'navi che arenano 
nel canale, 

Raecomando a voi U mia idea della 
asBooi&ziono degli Stati oiroumroediterra-
nei per reflercizio dal Canaio di Suez, e 
vi gar^istisco in np^ugglo deJb oose lutto 
flueapuato roa£ttozz;i dallo m?e Inf^Jima-
EÌonl oho mi furono favorite da persone 
t*3lè giunte dii Canale e ooapetontiasiino 
delia materia. 

E. M, 

rlmonla prevooherobbe nna dimoitrazlo-
De, proibì a ohlunque non apparteneva 
alta famiglia del defunto d*aa«iitero al 
convoglio, e, por far riapottare la con 
segna, &\ pnaa un ploohatto di truppa 
alla oaaa del morto, un altro alla chioBB, 
e un terzo al nlmitero, InnUli proean-
zionil più di tremila porsene preoodet^ 
taro 0 seguirono la salma. 

Alla chiesti, un cantore di MalhDuse 
ai presenta per cantare il Lies ìrae, ma, 
i&veoe dMntuonar l'inno fanobra, pgU 
oauia un inno Imprnvviaiti per la oir-
caatanzd: Ricordo alia Francia^ e im-
medlatAHiente dopo i'orgnnlata ai pene v. 
suonare la Mardgh&se, 

Impoasibile dii>ìiigare remoziono della 

Al oimitoro, eteaaa r{Utenza di gonte^ 
ad cnta della truppa, e durante luUaU 
tariaaonia deirinuEoaziono, atraordlnarìo 
raoGogUmonlo; ma quando la b^ra fa 
calata nella fas», un fluido pirvo cor
rere Bu tutta quella maaaa umane, e il 
grido di Yiva la Francia ai aprlgìorò 
da tutti I petti. 

f^ 

iUaU! 

lA DI SlUiUOUSE 

Parecchi giornali hanno parlalo di 
lina dimostrazione avvenuta recente-
mente a Mulhouse in favore della Frau
da, ma senza dire quale ne era l'ori
gine. Ecco, secondo il Siécle',, corno 
venne provocata: ' 

Un opertìio meocanioo deUa città ebbe 
una diaputa con un aoldato tedeaeo che 
Tuutoasi tosto in riaia. Il saldato eguatna 
la aoiabcla, e, sobbane Toperaio non abbiòi 
verun^arma, paraocbt altri soldati acoo-
reno e peronotoGO a aclibelata Tinf^Iice, 
n quale oade bignato noi preprie sangue. 
Tre ore dopo era morto. Alla notizia 
deiraooaduto, grande emozione nella olttà. 

Il giorno dei sappelliraenlo dolU vittima, 
rautoFÌtà tedoaoB, pravodendo che la ce-

LE CHIESE IN PRUSSIA 

Dìamo rarticolo dui Slonitore pms-
siano cb^ ci venne segnalato dal tele
grafo : 

Con ordinanza deirs di qaeaco leeao, 
8, Mp Pimp.'^ratard e re al è degnate ap
provare la &^^yr4Ui*U:ae delle dl^isivni 
separate ohe «aistevano slnura al aiini-
etero dei euUl e delia istruzione, una 
per gli ailAri della Chiesa evangelio^, 
raltra per quelli dalla Chitsi cattolica, 
ed il tra sfori Plinto del loro servizio acì 
usa aela diviBleno per gif aifari eecle-
aiaatioi. 

Qaéat*erdifian£a si fonda aepra nn prln-
eipie ohe si trova gtà Jiaplioltamente ata-
bilit'> nella oestitnzicne del 31 gennaio 
1S50,-Con queatn coaUtuzìono la situa-
zivne dil potare doli» Stato rispetto «Ile 
divaria Ghieae e aètie religiose venne 
e^aonzislmente oambiita, 

L«aoÌAj]dj alle Chiese ecl nlle ÀBa^oia-
zionl raligfusG la completa libtra ammi-
niatrazione dei loro affari, la situazione 
del potete sslga, oome fli;naegu<inzit dei 
pcinoiiùo (ihiJgiisarve di bhse (m quanto 
o(.no-jrne rosorcinb dei diritti ooDBer-
vati dallo St^Ct), un modo di agirò u-
gnala per lutti, esonte dalla considera-
m n l individuai e otiifdsaionaU; easa 
vuole pure, pel minislero dirigente l'am-
minmtraziuno, una libertà od un& reap-'U-
aanllità parsonalo che non alano impe
dite dalla organizzassioao e dalla divi 
slono del servizio miniaterìalo. 

Sa la conseguenza di questo prinoipie 
non venne prima applicala all*crganiz-
saziane del ajinistero degli affari eeele-
siaftUo ,̂ la rtgiituo essenziale ne è ohe 
la miSdloue preventivai di ani orano in-
oiricato sinora le dlvia[oni separale, non 
era aneora completamente oompiut?. 

La divisione per gli effirì dslU Chiesa 
cattolioafu ìaUtuitK, come ai sa, naii'aano 
1841, ed airuntce oonsigllere eattolioo 
ohe vi era sino ' aUo)?a ai ministero ai 
dìodoro parcochi cjUeghi, ondo ttteiiere 
e creare una più prùfunda e ountrad 
(ìitt^^na delle questioni delia Ghi^aa. 

li primo incnricu della divisione aveva 
por isoopo di vcrlfiosre mia serie di qai-
ationl iu litìgio 9 di lavori d'organlzza-
sione ohe htcendevauo iiinaora ui*a sola-
zione isino dall'epoca della aecolarUza-
Efone della riorganizzazione della Ghleaa 
oattoiioa jin PIUESÌÙ^, in b^ae ;Ua bolla 
De salute. Oggidì quoat'Jn^ìarioo, ecoot-
tuatì alcuni punti ancciu riservati, si 
trova adotnpinto. 

Le disposizioni dolio statato ooatitu 
zionale hanno orbato più tardi Uneoea-
aitì di et^bllira in modo precise la aa-
parazieae del diritti &ttnbailt eoatituzb-
nalmente alU ChioBa cattoHoa da quelli 
ch'erano riservati al poterà dello Stutj. 
Quest'altro lavoro, che bisogaò riferire 
un'altra voltn più tardi poi vosoovaLi nuo
vamente ancpasì di Oinabiu k liilda-
sbfìira, Fulda e Limhurgo ò pnre eom^ 
pluto. Il bisogno di mavutanere p!ù a 
lungo una dlvialona spadaio per gii af
fari della Chiesa cattclfea ò q^iindi eea 

lati^, e nulla al cppoua più a che venga 
data allVTganixzazione (dal sarviilo mi* 
niateriale) una forasa ohe CìLrridponda 
meglio r i diritti ooatltnElonall In vigere. 

Orintareaal dalla ohieaa evangelica non 
eaigono neppure oasi 11 nanteniKiento di 
uaa divisione spoeiale per gli affari di 
qoasta Ghiesa, Di g^à questa divlaione, 
ioalemo ad affari della Ghioia ovango-
lina, ebbe ad t^couparai di quelli di altri 
culti. Perciò si «sr^gnlaoe soltanto in 
mode più completo CIÒ che preaerive la 
Costitnziono, quando al fa rientrare fn 
qi70BtR sfera inolio il servizio degli sf 
fari della Chiesa oaltelica. Non pTiò dM-
trondo riiultarno aloun pf/-g'ndlBlo por 
^V IntGrnd delia Ghtes* caltelioa nelle 
Provincie di Auftover, Sleiw g HiiUteln 
ed Aaafa N^aaTtu, eho si trovano così 
parzialmente trasferiti al aainiaUro, pei-
obi lo diviBlonl non aono Istituzioni col-
legiali, ed il uiniatro aeltanto ò reapan-
aabile dalle see daaialoni. MB^ innanzi 
tutte, bisogna considerare che anthe per 
la Chiesa evangelica le presorizioni <o-
atituzioufflias^ggne una separazione chiara 
a pronisa dei diritti delb State da quelli 
della Chiesi^ diritti ai quali il regime 
atihilito nello State e nolti Chicca davo 
aoddisfare. 

Per raggiuDgère questo acepn, 11 uno-
VI? provvodtMonto ohe fa adottata nen 
orea nessun oatkool'.i; ataodeve, al con
trario, dare in questa via un Impulao 
più fjfta, provocare ogaalmento ani ter
remo dalla chiesa evan^Rlioa un EDOVÌ-

Qiento simile od adempiere CÎ EIÌ ad una 
delle miaaioei più grandi e più feacnde 
di ncultati. 

Slamano ebbero qui Inogn i fanerall 
del Qorowenditoro Qar, direttore degli 
archivi do'Prari a Venezia, rlpntato sorll-
tore e bibilofllo, Mari improvvlaamaota 
qoi di ritorno da un viaggio in Gir-
nnania. 

Al convoglio fanebro aaaìetovftno la an-
tarila mnniflìpali o la saolaresoa di que
sto Liceo, Inlorvaniva pure il prefaUo 
dolla previnala perrflpproD^ntnrvi fi mi^ 
nistrn dfll'iairniione pubblica, 

MANTOVA, 30. - Leggasi nella Qaz. 
vetta di Mttniovx; 

Un telegramma da Piroazo ni anr^ua-
zìa ohe il signor Ginaoppe Saoardoti si 
è resa dolib^ratffrb della ounnagalorte 
delta ferrevla M^utJVR-Gre.nona, me
diante ribasio del 5 per oanlo enU'ofrarU 
già faitJ il 20 luglio oorronta dalla Sa-
claià di bAnohlori mìUnoai. 

NOTIZIE ESTER,Ì3 

ROMA, 29. — Leggasi nella Con-
cardia : 

Poaaiamo aaaiourare aon averA finora 
I 

ombra di fondamento U'notiT.ia ohe l'o
norevole G^dda passi »lh Prefettura di 
Roma, laaoiando U miniature dei kvori 
pubblici air onoravt-lo Gtsttgnola, onl 
aocoed^rebbe Ìl Lu£zattÌ. 

— È oerLisaìmo, dioe lo ateaso gior< 
naie, ch& pel ppcssimo GonoIaT'̂  ò stato 
desolai] chi» il Saero Collegio al raduni 
lontane da R^ma. Poò darsi ohe la eittà 
ala 0 Trento o Innobruck, SI gtuoge per
fino a citare Lioorba. 

— 30. — VOsservatore Eomano aaien-
tiaoe chi il cardinale Autoncli abbia mai 
lasal4ito Rome. 

FIRENZE, 30. — È probebllo cha il 
aindAOo Peruzzi nal ano viaggio ebe otfL 
per intrapiendore sU'eelero, vada fino 
ad En^a in Gsrmania, 

TORINO, 30, — Si dioe cho il mi-
niatro deg!i affari esteri, aarà (̂ ggi 0 do
mani i>re8sc S. M. il re nella Vallo di 

La 

Aosta. .VUtjrio Emanuele ha voluto ohe 
11 ministro degli tffarì esteri lo iafor-
laasse personaintento dei rapporti che 
pasamo attujtlmente fra il Qove^'no ita-
liano tìd il Governo fi^anocse. Forao lo 
onor. VifloonU pisseril qualche givrno 
nolU nua campagna di Valtellina. 

MILANO, 30. — La Perseveranza 
aoiive: 

Pw;saiamo analmente dare U baona no
tizia che i lavori della piazza del Duomii 
verriuno atttvr.caenta rlptgiittl tra brave 
eaaeudufil deHnitivament^ ounohluao il 
prestito ohe la Csaaa di Risparmio fa al 
nostro Muniaipio, fìoLla' somma di tre 
milioni, air interesso del & per cento, 
rlservalfl, bona ìntosji, Tapprovaaiooo del 
Gonaiglio oomnotle. 

La ocstrufiioce oompreudorà V aroo 
della GAlieria, prospldente la piazza del 
Buomu; U lato meridionale dalU piazza 
e U ooEnpimanto iUÌ lato settentrionale, 
I mezii i:er V adifleazione del Palazzo 
deU'Indipeudenzyi aaranue oggetto di ul
teriori provvediojenti. 

Chiudiamo questo breve oonno rivol
gendo una parola d'elogio alla Cassa di 
Eisparn:ie, la quale, moatro tutelò 1 pro
pri InEerossi, giovò a qualll del Comune 
e ti luatro delia citU, ooUi cquilù dalla 

FRANGIA, 27. — Sorlveno alla Per-
severanxa da Parigi che in aano aW^ 
ConmlBaiene d'inchiesta Bolla ^a^rri 
proaiaduta da Saint Mire Orardin Du-
Tornoii leale oopia di una leltari acritCì 
dairiupefftrioe Kagaeia allo oznr di 
Russia, dopo ehe a'era ritirati in laghll-
torra, colla quale gli rioorda la p"omaaHa 
fatta aU'imporo ohe l'inlFgpità della Fraa-
ola e della Pruaiia reaterabbi Intatta 
quale ai f.'sse Tosito della gnerrji, e lo 
praga di lotntoflerln vono U Pnnoia 

anche dcpo ìl oangiam^euto della fjriai 
di governo, 

— •28, — Parlando dfllln noniaa del 
nuovo aroivoaaovo di Parigi scrive CJQ 
tiittii ragione il Journal des Deòats cha 
b:atjguii aver grio coraggio prr noeeltira 
un posto nel quale tra prelati in meija 
d'un quarto di aacelo htnao iflOontrMi 
una fine tragica. 

— Ieri abara&rono a Calala U Daoi 
di Nemours ed i sud due figli; erAao 
diretti a Parigi, 

— Sorivoto da YersalUaa AÌì'Eioile 
beige, che Thlors non n̂ >mìnerfc per ori 
neueuBD 31 n:ii[iistri) degli esteri in inngo 
di Giulio Fivra, ôa ohe afddorà ictori-
nal&enle la direzione di qutiato Euinlalero 
R1 flottasi^grotario di Stato G>ulflrd, tiTio 
dei modiatorl dolU pane di Praacùfo-ir. 

— 29- — I giornali fron^eal ÉnnaB-
zjDno ohe la convao^ziono dnl tarzo COD' 
sigilo di guerra per giudicare gli inserii 
ò stata aggiornata a tampo indeiermitisto, 
in prova di ebe pnbblioano la sogc^nt̂  
lettera diretta ai difesa ri d.:g'i ioouaati: 

VeraaiUea, 26 luglio, 
Signor By 

Ho roflore d^iufirmarvi oho la eaduU 
cho dovava aprirai il gloroo 'Ai \ugU 
lunedi è slata pr^rcgata ad altro giorno 
oho sarà ultorloriì^eute llsiiito. 

Sirote avviaato in tempo t̂ ppoi'tuoa 
della nuova convoca:! ione del dn^^gllo 
di guerra. 

Gradita, ecc. 
Pel commendatore goìornaliw 

Il canaelliere 
Firmato: E A.KT. 

INGHILTERRA, 26. — La polizia 
pare tbbla aaoperto a Liverpi>ol io tr'*̂ " 
de d 'uà complòtto, por promur-vore uua 
insurrezione fenÌEna; si surebb.iro sa
perti depositi di facili, di aoiaboK b:vìa-

nette e mnaizioni. 
- - £ t A GhiBlehurat si f^ano i prepa

rativi per la partenza doUVximperatuT'a 
Napoleone, e lo relativo dia^usiafonì faniiu 
dedurre eha la sua aaaonEa dairattuala 
luogo di dimora, a i r i di long* dui-Rta. 
Mancano dati positivi eulla dire^-ioiie del 
viaggio. 

..jkihi •^i^dni4f-inii-nr«.r' 

23 oorr. 
Uà R. decreto del 3 Ingii» «orcor-

cento U collcoameuto in riforma di p^rla 
degli nfdaiali doU'esarjito. 

Promozioni e noraiue noll'O.^dine tiqaa-

atre delia corona d'Italia. 
Elenco di dlsiKiuizioni staio f-Uto col 

coadizionì da eaaa peate, chd sgavola- j peraonale deirprdiae g^udizi:.rÌo, 
reno aaid la oonohiudons dello trat- ^^ ^t^to dal Rdgistr.. ilali^n^ â *'*' 

4T1T u??m, ' ir 

tativa, 
BRESCIA, 30. — SarivoQo da Dajson 

zano, 29, alla Sentinella Bresciana; 

appritvato caa il R. dicroto u. 303. 
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Cronaca Cittadina 
E NOTIZIE VARIE 

Cornc dì c a v a l l i , ^ Colle gare à] 
itìri pb&oro t&roQlDd i noatrl spettinoli 
Igpìeì di quefll'anno, 

VttUlmo invero man fu gran •OHE- la 
Bsare»z(ii d^l O^TAÌH li^rlttl par la g»ra 
ilal bJruoaiDf, pQTAuaaQ U mualolpl» ad 
(gglniigeroo, ouisa ripiego, aacho imn 
di b'gbfl, BOiiloJohò il tfattonìmoctu riu-
iMasa iPOD*' iorìomplftto, 

SflnM Ur tr-rld t i merito dol filgnorl 
d;lolUntl di blroftoioff o ni guatu di ohi 
prefirlflotì questi* gtnore di C!̂ B̂a eolia 
più mlfltlGe e più n<bHe, blaognt aon 
/araira ohe lori, q«aa£a a div^rOmei^to 
ie\ pubbllof̂ , rftQoatfsoriOj o il ripiego, 
b^ anper t̂Q il pi^luoipala. Mastre U giira 
dei bira^^ifll V^ntò Heola, IIBOII^ e d^Diu 
gutaalaimo, quella delle tre bìght dc^rò 
iLn 16F0 iDle'esa?. Il huoDO Bovaate ar-
rivA quHndo meno ce lo tiDp6ttÌa«Bo, 

PL'OU iiìM d&lh uoasa è [iueoeduto 
ffA du0 big:hù il eaao ddirullro giorno, 
iQflae la oirooitanza api^eavele del rore 
sìì«[Qaalo. La^bJgv nujciero 3 Tolendo 
flpnatare il oumere 2 Io ÌQVCA'ÌTI, e la 
viî lcaza dpli*urto avrebbe gettato faori 
di iizu il su? curigli ao qu«8ti non ara il 
cor«ggtoso 0 pr«v«tto Cflloi'o Costante 
detto Fjil. di PftdovJj che fa veduto nan* 
tauoraj ÌD bilico, ooms baìla^Ee Giulia corde, 
e progr'jdJro it&psrterritc^, 

Pdrsflni3fjl«r^l dallo tf^stri?, efer^eper 
BAtnFilQ irtf&peto del cjvulii, il nftasero 3 
proudava quindi un p^ ài largo srraa-
dosi uflUe eteoaatK; ma l>a!:iI03to U Ca 
hre ouusofo d d f̂ Cte suo C«IL nnao po< 
dtìroaa e vobcità ttiiitoo ripiegò Tsrfai la 
lixzi 1 ooreivr), e rigundA^aato terreno 
non flolo rJiggluoBe ii oumpsUlDn&j ma 
gli npi Ifl palina, di cui quelli orrnmi si 
riteneva eioure, Il pnbbliao rinorltò il 
btl ocrìpfi oi:m afiplfiu^i eatu^li^stial, 

J^io<j k dis;ioafz;ii7ne dei premi. 

CORSA D E I B I R O C G I N I 

oltre le bnudiere d'ooore 
i^ prsjnlo, Oaita, oavaHa ouìomÒR rizza 

pUve, prop» Rafl*i Giovflotii di Greapauo. 
£° promlo, Nuotatóre, oavallo biio aouro 

di raiaa OfloIT, prop. HOBSÌ Giuseppe di 
CrcBptìQft. 

3" premiti, Fanfulla^ oavallo fitiroo di 
riua friulan», prop, PernDohi Ttìiloo di 
-Orderao, 

GARA. l>l BIGHE 

i^ premio oltre la bandiera d'eaore, 
SUlia^ e tf*"ttci, cavallo aaura di r t s ia 
icdlgoan, la prima maoabarfna bahaDa, 
Erop. Calore Coataute d. Pai di Padova. 

2« premitf, Jf'̂ o/'a, e Furiosa^ (HZ^^WÙ 

bito di m i a iudìgsuBj pi.'op. AgosUai 
Lnigi di PadoT»; 

Lì gran pfizia Vittorio Emionole era 
BbbasUQza animata di gouta; il eorao 
disila oirr4>aao fa piuttosto raad/ocnj. 

NjD vogliatao chiudere qaeati canni 
flsau eongratuUroi doUe disposijaloni 
flMo Qeiu corrente atagione dagli tganti 
rauoiiiipali a g:overnatlvi, itìorrò cui, e 
Jn meaz:i a tanta BlUnenE/, tatto pctìoe-
tJalb Qtìl raaaaimo ordine. 

Os(i[a| | nif l ir iul . — la r i , In flnlla 
atira, ritornarono 1 'fanoiuUi sarofùloai 
inviati fi Vent-Bla Jljo liai 15 gTiie:^"; 
damìQt partirft Is aoconda apediilooej ohe 
rasura air0<piiio flao a meno Battew-
fera, Speriamo ohe Tagcsto poDB» canora 
fileno incoBtante òsi giugno, e po»Ha 

'̂-Indl oi>DBoaliro a' p}oooli infermi di 
usnfraira per iotoro della beneflo* cura, 
^^ queeta prima apsd^aione poasiamo già 
f'oajslrs oha ia ctatiatioa di quest'anno 
fi^a rimrrft, oJron a v*jitflggij oartamonte 
*l di aotto di quellft dagli anni aeorsi, 
^^ ua^tìltra ataiistida riflhlaira la nostra 
atttìQilflae, ecl k qaolla dtì'pQlantf, di tnato 
soperlore a]la passibilità di aont^gUadi, 
per cui oggìcQti roapizio rieaee anguato 
*IU rfla*a degli accorrontf. Non voglia-
wiodlre ooa ciò ùhs a 'r bbia (oato a dar 
"̂ ^no ad B-apliario; ma gli ó certe ohe 
«^tktÌQnudo di tal galaa, ciò tornerà 
neotìflflirlo in cu iivveniro acu multo 
loaìani>, F.-stlanlj, quoftto fUlo e q'U^le 
y guo â fto per noi In ptù valida a:.a-
»i<>ùtì dellVppDrtav^ità a dol suuaeeaj di 
tale oura. 

IndlÉipoiilaEloBo a d o p p i o niio» baeciapiede del Papa dOOjaeanonizza-
^ Ieri aera il primo ballerino aig. Gas- «ione dei Santi e Btati O03 , il Battealmo 
«betti praieniò )1 fenomeno di una In- delle campane 1 0 0 0 , il G^libito dei preti 
dlaposidene a d ppio uso, di qneUe oioi l O t S , le Indulganaa - I l i o , le D'«pofi8e 
ohe mentre non eonientono alle BEeiao lieOO, relevazjona dall'Ostia i » 0 O , I n 
bBllarlno di eiagulro nn dato paaio t qmsiiiono f C0<, la Coof-eilono M i a , 
dne, pli permettouo di ,ballarne an al
tro ! I ? 

Igiorfamo >e il madioe eho lu h a v i -
sHkto l a i o di una egnal perBaasionc: 
oert<^ k ohe ì\ pubblico DOQ Tolera ea< 
pidt^riene, e che nel e lug 'hre annun-
alo dato dal bntt^fu^rl credette inveeé 
di BDorgero an djapettico dal eig, CeO' 
cbettl, 11 qniie avrebbe intesa rlvaleral 

rinfaiiibiilU t 8 7 0 . 
IltfTcFenEC « f a l l e m e l r l e b e . — Il 

Siede del 2h «crive.* 
' Ecao la dtHeronza eaatta che v'ha da 

Miraiglìa, da Lc»ndra e da CofitantinO' 
poli ft B j n b y traveraendo il canale di 
Suez, piuttosto che aegu'ra la via del-
rAtisntico: 

D i Mtrafg^ia per SuaK Ano a B >n]bay, 

Alcuni affermano che questa qiii-
slionft sarà posta in discussione nella 
prossima seltim?ina. 

Non e ancora fissalo defliitìvamente 
il piorno dHll'maugnraaione della strada 
ferrata |del Cenisio, non potendosi an
cora determinar*! quello in cui uvk 
finita la linea di rannod^mcnto sul 
sunlo francese da Si-Michel a Modano, 

Qualora d compimento di questo 
lavoro ritardasse <li troppo, l'apertura 
della Galleria si farebbe dopo termi
nalo il tronco di congiunzione di essa 
con Mjdane, {idem), 

i — • • • ^ . - ! » - - J T ^ — - T ^ T 
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dalla diaapprcvazioDe inoontra^a dalla 9,493 ckllometri; per TAtlantioo, S2,600 
aaa LocanHera^ n^ataudoal a ballare il ch^i. D^JIerenza in meno, i3,iQ'i ohil» 
nuovo pasBa a due, eh '«r^ plafliuta, e Da L^bdrx per Saai fino a B mb^y, 
aoalitui^ndolo •oU'altro piaso dalla Zelt'a. 

Hf>n BApplimc» ae e ù aia del tutti esatto 
ma il sigaur G^cahetti, eh^è an ballerino 
aainaiit&, Ron devo piccarsi tanto ee 
incora otsì giovano non raggiuase «na 
iDvaiiià eguale ocU' arto del coreografo; 

12,400 chil.; per TAtlantlin, £3,800 chiL 
Differenza in mano, 11,400 chilometri. 

Da GeatiQtinopoIi per Suez fiuo a 
Bombay, 7260 cbfl,; por T Atlaetico, 
:̂ 4 400 ohil. Dlifarenza, ia mono, 17,200 
chilometri. 

e mclto mono deve pracderaila ool pub' g ^ [ g 
blteo ehe gode di piena libarti ne^Baol 

,:--^-'.yh\t w-^n^-^-V''ì^m 

gmdliii, e che ne diede aiggio eloquente 
al Big. CoDahatti disapi^riivando la oem-
posizione ó»\\$i Locandi^ra, e applau
dendo 11 pasMQ a due, Tnoa e l'altro fl-
gli delio iteatfo autore.Tutti 1 parti non 
anno egunlmeute f«liaj. 

Svitante a ci^ o Bon ad altro, il cig. Gaa ' 
chatii deve attribuirs flo ha trovato nn 
pii* di iradilc^aa in teatro; ma fifarlamo 
che non «ì Ueclerè^pia cogUaie d^ brutti 
coarti d'ora. 

NECROLOGIA 

Padova ricorda l e n » dubbio una f** 
ufgHa, ohe per circa vent'anni ebba 
stanza fra noi,; e ohe per «^gai coBpiaua 
virtù doneatioa, faciale, pttrlotlca, era a 
tutti oara od esemplare. 

Questa fa,'rigU!', ohe ci abbandonò nel 
1318, e oggi ìmneraa nel lutto più prò-

• fjndo, per 3,t perdita delV^grogiu donna, 
; olia Q*0ra rauf^olo tutelare, ^lanii C a . 
I alleili C v r t e s P , apt aa airiUuatre prj-

DISPAOOI KLB^TTEICI 
(A^mua Stefani) 

LONDRA, 30.—RnssPl Guarn^y an
drà m America a definire ì deit̂ ieli 
lessali sul tritttato di Wash<r'gt'>n, Ebbe 
luògo riD bincheltoalla Mansioii HoniO; 
il Lord Miire propô ê un brindisi ai 
corpo dipiomaiico. B ogiie risposa rin
graziando il Miire dtìi doni generosi 
spedili in Francia dall'Inghiierra; djce 
che IA Francia non drunenticharà questi 
alti di fraterna simpatia, ch^ valgono 
ad assicurare ralleanzi di dug p̂ p̂olì, 
più delle cnmbinazi'fni |ioÌitìche o dei 
calcoli diplomatici; angurò a Parigi 

SOCiBU'JIU'ONlllf ir»SSiC[Ilì ZOIK MUTUI 
DEL BESTIAME BOVLNO 

Ieri s) len e la ô̂ t̂ r̂ (e aduoar̂ â 
di questa Socftànol Teatro Garibaldi-
Qllrf 2i0 socii frano pr<?sonti, od 
era'̂ si Ttli rapprasontìre. 

Noi ci li'fìiia^io per ora ad esporre 
da fedeli cronisti, T andamento dfllja 
sednta e le importanti doliberazìoDi 
che vi vennero prese. ^ 

Assunta la p-fl̂ rdenza dall'avvocato 
De F*?rrarÌT presidente dwl Cons'g)lo 
di aramiuisir^zioDe, cominciò la In iga 
e mifiuta vfr.Iìca di ogni socio pre* 
sflote e di o^ni maodatti di pmcnra. 
Fu dati quindi ktiura daìl^ r̂ 'la? one 
della C m̂mtssiOEie noonin t̂a nèirultìma 
adunanza per rivednie il bilancio, siu-
diire li q^estiouft dei buoni e proporre 
la riarma delio Siatmo, L'avvocato 
G B. De Castello membro deila Com-
mî fiio'ie, durante la relazione sol bi-
lanc;o, ecciiò piò volte sea^i'vivissimi 
di diskppnivazone : ranlLissim^ì ap
plaudilo invece e ad ogni passo ap
provato fj il discorso con cui il dì-
yettfire delia Società con lod'wnletno-
deraziono rispose a tntl gli attacchi 
della Commssionp» La discussioue sulla 
relaziono del bilaocio î icomim^ ò nosijia 
con un discorso del aneto avvocaU> 
Turbislio, ii quale sì propose di di
mostrare l'erroneità' dei calrph de!|a 
Commissione e h falsa bise di essi. 
S nonché, a mezzo il discorso, la Com-
missHne, vedfludo la evìdante a\ipro-

qnello sprito dui e fra îchigie mu ixi-
pai', cfafj h â fofza d i vi'Cciiio Mu
nicipio di LoE'dra. S;be[)k dis^e che 
ti trailato di Wasiungton renderà l'A- ! vaz'oue con cui erario accolte in p'Artìù 

Dal reato htììò egr^glcmente coaio il fntaore Francesco Cortese, già oocro 
flolJto, a fa mppiaudlto, ct>Baoltì fa Blra-, dalla nastra Uaiveraiti, ed era lastre, e 
•rdinariameoto con p a ohlanate al pra- ! cleooro del coatro eaercito. 
aoenio la brava gignara C^ntf. 

U o r s t ' f g i v . — Noi ftiattiao di ieri 
allo ore Sl^:^ ant, in PJaEisa doi Ffut:i, 
certi> T, P . oaiaulaio, gJÀ prcgiadiotita, 
frtiiumiSQhiavAEi alla fidila cho eiava ea-> 
fiervAndo uà oiarUtano di piazza^ non già 
per porgere at tenmno itilo f|/&tUcoiOy 
jua par nacifniira a proprio vaAt^ggio Tat-
tanzluAC altra- ì e riuAoivM Infitti ad Im-* 
padroniral con de^lrj boraaggìe di on 
UivAatio 0 d 'una ttÌ»aeehleFa di aaito 
B, XJ. Ma 11 presau itovavaai pur̂ e un 
Impiegato di P . S. che lo coiao nel fla
gellate bjiaeggio, Q lo (lonsu^uó a due 
agenti di P . S, ohe le. tr&dusaere, alle 
oaroiri. 

I l A^fottuficrldCo I^ccrc t ta duUlH 

V-8il gli ftttl e docuiisoDti relativi ni 
disordini avvenuti nel collegio convitto 
Apcarl di Canneto sull'Oblio, contro la 
morale e la dieDipllua. 

Vista la diaposialout fitte dai profes-
«ori, dagli alunni e dai prefottl dello 
steaao iatìtuto. 

ViSto ie diohiaraaionk fitte dal signor 
FrauoesQo Aroarl per giustiiioaro V or
dine, la disoipiina, la morfiiìlà dal ano' 
ocllegio. 

VUto il voto esaeaio dal oonalgUo prò-* 
vinolale scolaiticD nelU aua sadnta dol 
16 p. p. giugao. 

Visti i aiapaeol miniatei'lali in data 
27 giugno e S luglio corrente, che or
dinane 9Ì proceda in vln d'urgen^pa alU 
chìusun dal Suddetto iatituto. 

Decreta 
lì ooilogio convitto diretto dal signor 

FrJincoaco Aroarl in Canneto auirOgllo 
é eh oso temporarlsmacto, a pirtire dal 
dì i l luglio 1S71 per oftuao e motivi 
d'urgenza, riservato lo guirentlgio dal
l 'ar t . 248 della legga 13 novooa. 1859, 

Il presenta decreto varrà notiflaato 
peraennlmoQta dsl i!g. cjirvfllJerc Qrnglia 
B. provvbditove igU BtuJi, al 0Ìg< dirot
tare ¥ca.a<ief<io Arcare il quale dovrà 
curarne TiuiiniedlatA esecazi-jne JioUo U 
propria rl3Bp$ntk^bjlltà, 

Mantova il 10 luglio Ì87i . 
All'originale firmato •—• 

Il Prefetto BonoiiETn. 
Butfì n t w i e i i e . — Toglinmo dalla 

NuoTJa Presse dì Vienna doi 25 luglio 
lo SQguuntL dOLte ouricse; 

Gî ap dalle quali Orlata e i dodici Apo
stoli, non avevano coato^za: 

L*Aoqua asuta vanno in UBO neiranuo 
t a o , laPoniteczs fu introdotta noliS-J, 
f Mnuaoi nel 34S , la Mersa UtluA : i 0 1 , 
il Vlatfoo 5 5 0 , il Par^filorio S » 3 , U da-
Vc'ziona di M^ria a del iSanti 7 l d , il 

Chi non ha conosciuto quca^a rara 
donna, non puè imaiaginare quanto te
soro di virtù ala alato lepolto eoa essa. 
Aclmp, oltre T indole dsL suo aeaa.'>, teni 
prato a fjrtl propositi; mente agile, col 
la, sagace;, cui^re aperto e aaoro agi! ti-
Uni di mrfrìie, di taadre, di amica, di 
cittadina; oaaa fu, uelU eoinbatlnta ana 
vita, opnf̂ krto e conaigli? al diletto oon-
aorle, e Bela o inarrivabile oduoatrioo 
degli adorati suoi figlia 

Chi scrive queste linea ebbe a onrarh, 
nel 48 a Gasova, per gravIsBÌasft KaUttia 
che i'avova otrndotta io Ai di vitf, da 
cui fartanala intanto rijforae, e Hcorda 
eome dal Ietto del suo dolore e qu^al 
dalla sua fgoniaf imrr;c»moro di aè e solo 
solkoita di ehi l'altorDiava, cast inf̂ *n-
d«fiae cDn aaimo imperlorrito ia tutti noi 
aperanaa e confi>rto. 

In brtvl gioral, tatto queato ieBot^ di 
TÌriù ò perduto po' figli, pel marito,* pe-
gli amici, per tutti I 

P^r tali perdita non poBsono avorvi 
partile di confortOj ma aob dì coiapian-
to, quali oi sgorgano dal cuora contri-
stato, e qoali arppiatEo condiviia e aen* 
lìls di non Dooh' nostri oonflltladiol. G. 

mirica e rinjihiit'^rra uuite per sem-

..^:^'^^^•v.^^:-J^'^7•^'^".V^^^v;:^^•^:''•'^•:>'^^7T^• 

fi. OSS^RVATÌIKIO ASTRONOMICO 
di Padova 

1 agosto 

era 12 m. 6 s. 4,8 
S'tìrfî iŝ  ,3.iri.̂ F> ai H«.'fin er« Ì2 7:t^ 8 *. 31,9 
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s o luglio 

Termometro fitìntis)^. 
Dlroxicr;^ del vsato 
Jtittc à.rA Gitilo . . . 

Orj!^ 
9 3b< 

^-w*^i^.^ 

757,3 
\2r% 

n 
aa-

reno 

V.. 1 
3 il. 

LtTy*T^r-^L , 

755,1 
tss-i 

a ' 
se

reno 

754,4 

f25"l 
e% 

nuv. 
tomp. 

Dai mtìjGsodl il&lZ^ Lì mtiVL'is^l d^l 31 

y ii»lniiUii ->" + I9 ' s l 

itlM"! 

Dispaccio particohre A^WOpitmm: 
PAaiGI, 30 luglio.-^ Nelle regioni 

governative trattasi di prorogare per 
diî i anni i potH'i affiflali 1̂ aig, Thiers. 
Qaesta proroga renderebbe necessaria 
la nomina, per parie dell'Assemblea 
nazionale, d' un vice-presidentfì, e si 
assicura che la scelta cadrebbe sopra 
i! duca d'Aumale. 

prtì, Gladalone rende ninaiig o all^ sag
gezza drlla Camera dei bordi: spera 
che non ctiranuo un velo di censura 
contro it Gijverno che agi lftcalment<i; 
sogî iunga che ii linguaggio di Brogiie 
e d+ìgno del r:tppresent:tnie d'on grî nde 
paese. Di e: Abbiamo avuto la Fran ia 
come nemica formidabile, e come amica 
fedele; soao periuaso che i s^nlimenli 
di amicizia cEie uniscono la Francia e 
ringhdterra sono cosi fsrmi, che né 
il l<̂ mpo e le vicende polranao modi
ficarli. Il solo volo deir In^hilt^irra è 
di vedere che U Francia scelga ì mezzi 
migleri per ritornare prospera, e pre
pararsi ad un avvenire felice e ìi:elo. 
Constila che l'Inghilterra è in buone 
relazioni con t'jtle le potenze. 

NEW-YORK. 30. — Vi fu un con
flitto a G^Usbaro nelli Carolina del 
N rd fm i Nfgri che assistevano ad 
nn meeting pobiica e la polizia; nn 
Negro ed un agonie di polizia rima
sero uccisi: vi furono parecciii fjrili. 

PARlGi, 30. — Credesi che la pro
posta di proroRare i poteri a Tbiora 
prestnlerassi nella prossima settimana. 
Favre continua a fuHizionato coma mi-
mstro aspQLtando cbd Thiers accetti h 
sue dim ̂ sionì, 

MADniD, 27. ~ Il bilancio sarà 
stabilito Étìiiza ricorrere all^jmposlasaila 
rendita, né alla ritenuta del 20 Ôo 
sugli siipeadi, Le Cortes naoircinsi il 
1° ottobre e non il l'* settembre, 

MONACO. 29. " Co*:tbflK€r fu eletto 
Rotture deii'Uo'Versità di Monaco con 
46 voli contro 6. Tutti i senatori eletti 
SODO aniifditib listi. 

PARIGI, 29, - - I gr^ni sni mercati 
dei dipa'limenli contiiiuina a rialzerò. 
Cha^Stìlonp-Laubat fu nominato r̂ jla-
tore della legge miliure, VUnion dice: 
jL'i riunione delU de&ira della Réinim 
des rcserooirs rispose ieri alla proposta 
di prorogare i pf>ttirì a Tiii^ri. 

MADRID, UO. — Vlmparcial amen-
iisce cbe il min̂ ì̂ tro delle lìtianzo abbia 
il progetto dì sospendere il pigamenio 
do^r interessi ' dtl debito pubblico ; 
smenlisce che h economie rniblari a-
scendano a 72 roilioni di reaii. Si at
tende uo:i importante riunione della 
Tertullia prcgr îssista. 

PARItìI, 3 1 , - 1 1 Journal des De-
bais d\*:Q che il Consiglio municipale 
di Parigi finnlrassi il 4 agosto par 
udire Tespns'Zlono finanziaria e \}ev 
deliberare sni prestilo. Il Dflbats dice 
che Thieis accettò ieri sera le diiflis-
sìooi di FdVi'e-

PARIGI, 31. — La magjior parie 
dei S'Ornali fO,iEÌdera come priva di 
fondameato Tasierzionn del giornalvi 
Le Soir cbo Thiers iibbia manit.̂ stato 
l'intenzione di ritirarsi S'J Favre e 
Simon ahbacdonassero i! p.irlafogifo. 
La morlaliti set'jm;ina!e è io ribasso 
ila Siiì) a 178 casi. Nissan caso di 
cbù'era. 

Bartolomeo Moschin ger. rosp. 

deiroratore^ ahband^rjò la discussione 
ritirandosi daira^semb ea. 

Qiiesia misnra a cui si appigliarono 
i membri della CcmniisMOoe, non ira-
pedi che la cumerossima adunanza 
continu îsse ad odini ie considerazioni 
svolte sopra iì bilancio, od approvasse 
quindi il bilancio stesso coi un voto 
di biasimo a quei membri della Com-
mìssi m cbe avendo apparieauto alla 
precedenti amminislrazooiavevano as
sunto rinconciliàbile incarico di rive" 
dire i conti deild amminìsirazloui 
steise-

Mancando la Commissione ptr dar 
lettura del suo lavoro sul pagamento 
dei buoni ancora insoluti, il presidialo 
avverti che alcuni progetti g!i erano 
pervenuti pel pagaiueolo diì;ili sttìssi. 
Mi rassdmblea non avendo nò il tempo 
né ii mezzo di scegliere il progetto 
più opportuno, stabilì ciieil Consiglio 
d'amministrazione dovessea?eglieraes,̂ o 
quel progi tio con CUJ più soltecilam.̂ nle 
potessero vonr pagati i b,i30DÌ, ingiun-
gf:ndo al Consiglio stesso di soLtop-jrre 
entro 111 giorni ai detentori dt buoni 
il progetto cbe verrà preicelto. 

L'assemblea so.spese del pan" o^ni 
stabile lifjrma dtllo Statuto Gao alla 
nconvoĉ KiOQO sua del venturo anno, 
6 passò alla surrogazione dei membri 
nounciatiirì del Consiglio di ammiai-
slrazjone, 

Prifna di scioglietesi fu volalo «na-
nimemente un voto di fi lucia ad An
tonio G^̂ adara, dirtitore d.il[i Socielà-

K da sperarsi cha le opporlnna e 
decisive deliberazioni della numerosa 
assemblea dii 30 luglio e specialmente 
il proffveriiuiento relativo î i pavanaenio 
dei buoni, rialzino il credati? di qu ŝta 
Società e la rendano idor̂ ea ad otte
nere 1 bem f̂icì rìsuitati a cui è chiamata, 

2) Ninna malattia reaiat'? alla doloo 
Hcvn io t i tA A m b l i s a Dn Barrj diLou<-
tìra, la quala guariate ssnztt modiaina, 
DÒ [lurgiie, né spda<̂  le dUpopsie, f̂ a-
etriti, gBstralgie, nci'iita, pituita, nausoQ 
vomiti, coatipazioDi diarree, toss;), a>^ma, 
etisia, lutti L diaordlni del petto, della 
go.a, del flato, dalla voce, dai bronchi, 
m*t[Q alla vescica, al fagato, alle r^nì, 
figli inteHifl', niLioo.*a, carvailo a dal 
tìangtie, N, 72,000 oare, comi)ra3L3vì quelle 
di S, S. il Papa, doj dnaa di PJuaitow a 
di madama la mEtruUoaa di Brèhar^, Qcc, 
— In scatola; l[4 di kil. 2 fr. 50 e-: 
ì\2 kii. 4 fr. 50c . ; t kil, 8 fr.; 2 ì\2 kll. 
17 ft\ 50 0.; 6 kil. 30 fi-.; 12 kll, «5 fr; • 
B-iTrj Du Biirr^ o C, 2 ria Oi'i^rto a! 34 
via Provviianza, Torino, oj in provincia 
pro<ao \ fa •maoisti e i droglitari. Rac
comandiamo anolie la Btev^ia^D&ta a 
c^IiBCustlaCte, ia polvere; soatoio |)0P 12 
tyzzo 3 ^r.bO e.; jiep 24. tazia 4 fr. 50 e*; 
par 43 Uzze 8 fr.; In tavoletta; per 13 
lazze 2 tv. 50 e ; pei- 21 taaze 4 fr, 50 o.; 
por 48 IftKaa 8 fr, 

i'ift̂ ,iTjri e; teuio^ l̂isv^^saiim fa-rjji, — K -
tftTi:mfi: ItyTi^Tsio, f̂ ìirEi, VurstijiQhl-U'••• 

Zamiiironi, BffUinî .to, Agonica Co;Èti:a5lù^ 
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•R, Prefettura di Padova 

Nel giorno di niovej^ì 17 Agosto alle 
ora 12 mo'id, r\--\\n r-^sh]iijìzii di questa 
PrtJ'etiuftì. 0 ppocl'araontfl pr̂ ^sflo .a Dl-
Tisione 1 Sez. [[ aoUo L'osserraDzft del 
vlgreite R'^goliiaiento gnlia coiìtabrlltà 
deilo StiU-o, si procod'Tà alTippulto u 
mezzo di estii^zione dì cnndoLa d i r a p -
pfiUo dei lavt r i di prolunffazioue infe
riormente dui a bG:ma a portiilamooto 
olig difeodoQO iti f-o to dell'argina sini
stro d'Ad'gn Volta Marleo per la estesa 
in complofjso di metri 424 in comuue ùì 
Cavar zore, 

LJ' gara vfirrfc aperta aul dato peri
ta le di L. 8103,— 0 le olTirte dovranno 
poptare 1 t^ihaaso t^O'^e-tituale ohe verrà 
fitabii 0 1 '«i 'o deirast ' t . 

Ugni H6,-iniiil.e di vrù esibire il pre* 
ecrl to CorLifi aio J'idoneifft e cautare 
la propria t l lT^a con un dopoaito dì 
L. fiOO,— in Cartelle del D*'bUo Pub
blico al velerà di Borsa ol tre ad i ta
liane L. 120 in numerario od in biglietti 
della Banea nazionale per la apase e 
tasio Inorenti a i rappa l to . 

U termiie uùla per lo ollorte di r i 
basso de] 20 aul {-.TOZZ^ d* l ib ra lo (fatali) 
res ta Ano ad or* stabilito finn al e orJ 
1 pom. del giorno l . p, A autt^mbra. 

Il lavoro dovrà casaro compiuto entro 
giorni 40 lav-rfitivì da( dì d ' i la condegna, 
la quale ve^rà f.Utft appo .a la stagione si 
presU opporiuua a cons'mUi lavorJ, e 
r importo convi'nuto s»rfL co-rlspos'o con 
acconti di L. ^000 a mi^ara dal corri-
sponJente Rvan^iLraonto di lavoro rego 
lai'niPnto eseguito con deilu/^ione del IO 
POP 100 da tonservitrrti a garanzia dei -
radi^mpinoento p / r parte dell* impresa 
degli obblìtrbì contrattuali. Il pagamento 

-a HHUO Stìgutrà dopo rafjprovazione del 
coli Udo H terrnlni del capitolato d 'ap
palto ostensibile ui un ni riassunto di 
perizia ed ai tipi presso quoata P ra -
ftìttura. 

Padova 28 luglio 1871. 
U Segretario CARQ^TI 

N. 51 • 1-3B4 
\A PUESIDEN'U 

DEL CONSORZIO FO^^S^ MONSELESASA 
in Padova 

Tu rela^ìonn f.U*art. 118 della Leggo 
20 Mnrzu 1865 sullo Operj Pabblicbe, e 
trovnndosi penii^nta l'approvazione dello 
STATUTO 0 la conseguente nomina del 
ConQÌ'^Uo d-i Delegati. 

Si avvertono gli interessati in questo 
Conaoszìo, che , r^ aso Tuffliìio dr^lU Pre -
gidauza, siuiato in via S. Bernardino tro 
vansl ostens.bìlft 

per quegli esami olia t rov ssejo di ef 
fdt*Uira in merito ai medesimi e por la 
preaentaaiono degti eventuali reolami sui 
•oontJ scessi. 

Questa pnbl^licflEiona avrA luogo dal 
.giorno l, tino ai 15 agosto p, v, dallo ore 
IO ant, alle 2 pom. non avvertenza cito 
noi giorno 17 agosto p. v. avrà In go 
presso la li. PreAittura alla ore IO aut. 
TAn^emblea Generale degli intoreisatl 
per l'esame o voto sui fioati stesii per 
la loro approv^.zione, afdacbò aleno resi 
debitamente oaooutivi. 

Le djilberaxìoni dì detta Assetubloa 
saranno legali qu::itunque sìa il numero 
dogli irJTorve''ntK 
BMl'uff. deVa Pres, del Cons, Fossa Mon. 

Padova 27 lufjlto lB7t. 
I PREilDENTt 

Q. Treves — G. Trieste — D. S^apin 
G. B. Salvagnini — G- Guriao 

Il S'^gretario 
_^__^_^__^__^ A. Trivellalo 

K.4781 EDITTO 3-3S: 
La reffla Pretura di Piove di Sacoe 

notiilca airaeaonte e « ' ignota dimora 
Luifi Mengar'^e dotto M'S a di Brugine 
ohe in di lui confronto veniva da Gia-
«eppe Kn7.ì detto Pilon di Brugine, col-
Tavv, Boacaro^ nreasmata una petizione 
in data 21 maggio p, p. sotto il n. 4286 
lu punto pagameuto di it. lire 95 06, a 
jSaldo dtti e giustidcazione di sequestro, 
e quindi inerendo ail' iaranza odierna 
p a n numero gli veniva deputato in cu 
ra tore l 'avvocato di questo foro dottor 
Emulio Norsa. 

Lo ai otta quindi a comparire a i r n* 
dieoza indetta poi g iamo 18 agosto p.v» 
oro9 ant- avanti questa Proturu, ovvero 
faè conoscere prima di detto g.orno al 
euo Onratore 1 mezzi di difesa, quaudo 
non prescelga di farsi rappreseutare da 
al t ro procuratore muuito di regolare 
manda to ; avvepùto one in di fe t to , non 
potrà ohe addebitare a sé stesso le oon-
BBguonze della »jua inazione. 

Loccbè si amg:ga airalbo di questa 
Pretura, e nei sohti luoghi, e s ' insepi-
Bca per t re volto continue nel Giornale 
dt Padova, 

Dalla R, Pretura 
Piove di Sncoop 5 giugno 1871, 

li re^io pretore 
SARTORELH 

Voeelllo cane. 

K, 3685 EDITTO 3-388 
Si rende noto che il R. T ibunale pro-

vinciala in Padova con delibi^razicne 30 
proas. pass, maggio Num. 6647 ha inter
detto per mania vagn Marianna Mene-
gheUl fu Oincomo, vedeva Migliorin di 
Stinta Margherita, a cui da questa P re 
tura fu nominato m curatore Antonio 
Meneghetti di detto luo^o. 

Dalla Rogia Pretura 
Montagnana li SO giugno IFJh 

U regio psetoie 
fipANlO. 

N. 35E5 • • 1-38G 
EDITTO 

Si renio noto e h ' , i le t ro analoga ro-
quiflf or a 3 giugno p p Wum. 4008 del 
li, Ti'ibuniila Pp: V. di Padova, ("rdwno di 
questa Pretura 11 giorno il ugostnO p. v. 
dfjllo oro 0 ant. alle 3 pom. si t e r r à il 
teT'zo eaparimento d ' a s t a dello atabilfl 
daZ compendio della ID sm eonoorsaaie 
d?Jr oberato Costante Trento fu Luigi» 
c^nsiatjnto in un corpo di fabbrica, si-
*uato (ini in Cora 1V*Ì, in ^'ontrada Villa 
diviso in K. 7 eguaU casette ai civici 
numflrl 3 [ ,32 , 33, H4, 3f>, 30, 37COT pczz^ 
di terra posieriurm^mie alle medesimi^ 
didtiu 0 la map.ra mi numeri 

m^-^ di port, 2,Ê 2 colla rendita di L, 12.63 
Vàm » 0.85 » > Ig4w6 
Totale pert. 3 J 7 Rendita L. 137,41 
ed aliib-ato nel cenio stabile alla ditta 
del suddeito Goatatjte Trento fu Lui;<i 
obmMto, massa i^onoorfintìl.'. amministrata 
dalFavv. dolt. Pradofia Maroj iiveiiarto, 
e Gaa-ìarini Maria del cnnone anfano di 
Lire 4^38 e gtu lizialmente stimato del 
valore djpurato di L. 8521.lt*i 

Le aondlzioni dell 'asta saranno le se^ 
guent i ; 

1, Lo stabile si venderà in un aol lotte; 
2, La delibera seguirà a qualunque 

pr'^zzo; 
3, uli aspiranti» per essere ammessi 

al l 'aste, dovranno previamente deposi
tare il deciiiio del valore di s t imi , che 
t^arà Immutato pel deliberatario nel prezzo 
di delibera; 

4- U possesso di fatto dello stabile de
correrà a favore del deliberatario dal 
glorino i-Hes^o dalla delibera, e da quel 
giorno decorrerà io lui 'obbligo al pa
gamento del cannone livellano di L. 49.38 
a favore di Oasparini Maria e suoi ered'; 

5. il prezzo di delibera n^ieno il depo
sito di cui sopr?), dovrà entro t renta 
giorni dalU delibera medesima «ssere 
pagato a i r amuilDistratore del concorso 
a^v. Marco Pradeiia e versato nei giu
diziali depositi; 

6. Uietro la prova del pagamento o del 
deposito deU'intero prezzo si accorderà 
al deliberatario la d^fliitiva aggiudicji-
zione ed im^nissione in po^^se^so dei b^nl 
venduti, con facoltà al tre ì di far can-
ce lb ro le ìserizionl ipotecarie chs si col
piscono, e di far esegaire le occorrenti 
volture nei reg stri censuari; 

7. Le spe^y d'asta di dst o^ito ed ogni 
al t ra suooeefliva e relativa aU'aoquia'.o, 
oompre^ta la tassa di tragferimento, do 
vrauno essere soot^nute dal delibera
t a r io ; ' 

8. ìi fabbricato sarà venduto nello stato 
ed essere io cui si t roverà il giorno delia 
deltHera collo rotative avef-tuaii ser 
vitù att ive e passive, non p'datandoaì al
cuna garanzia né per evizione, nù per 
detj?rioramenti ohe avvenissero, rù per 
di£Ter''n2a nella quan>'.ità e qualità; 

0. Mancando il deliboraiario in tutto 
od in pipte ali 'ademdimento di quanto 
gli incombe giusta le premesse condi
zioni, potrà il fabbriuato essere posto ud 
un uDOvo incanto a tutte di lui spe^e 
pericolo danno, di che fjarà tenHo a r i -
Bpondere atohe coi deposito di cui a l -
r a r t , 3i 

IO, Nel caso ai rendesse cblatrice la 
Ditta creditrice B. V, Suppìei di Venezia 
r ippresenta ta da Bartolameo Suppìei ver
rà la stessa esonerata dal previo depo
sito dal deelmo del valore di stima e 
tÌGl versamento del prezzo di delibera 
con obbligo peiò di conservare nel caso 
di verificata delibera il prezzo e volaiivi 
frutti del 5 por Ô o che.decorrernnn dal 
gì rno su icessiva alla delibera anzidetta 
al rigo^rd' del Concorso, o di versare 
quella qua.unque parte del prezzo che 
dal Tribunale Provinciale di Padova sarà 
ordiaat.a mediante Decreto; 

GIOENALE DI PADOVA 

IL Ove si rendessero oblatori Tavv. 
Marco dott, Pradella preijetto, e l ' a w o -
cafo Indn curatore a'.la liti dal conoorso 
et sso rt'Slano del irdPÌ ì'uno Q i 'a l tro 
es;>n"rati dRl previo depoeito del d-c mo 
di et imi n del V' rsam- nlo df̂ l prea'.o di 
delibera Ano alla coneoirenz'^ dj^l'intero 
preZ'̂ .o di lelibe a s j qu si.o non superi 
it. L. 4B0O, ritenuto però l'obbligo soli
dario in entramb di co 'S 'pvar" nel caso 
di verifloftta dalb^rx del predetto im
porto di It, U 45Ó0, 11 prezzo o relativi 
ffjittl d 1 5 per O[oehod oirerranno lai 
giorno sueoesslvo oìttì delibera smessa al I 
riguardi del Cmcorsj \ e 'l vejsaro uel 
Gulizlalì depositi cn^ro 30 giorni dalla 
d-tla dolldera quel qualunque importo 
del p^'ezzo di delibera superiora alle . i-
'-e 4500, e di cui verrà a suo tempo of
ferta la prova. 

Si pubblichi n presento coma di me
todo e lo si ini^Tìasa per t re volte d i -
veisa nel Giornale^dl Padova. 

Dalla R, Pretura 
Conaelve,-.4 luglio 1871 

U K< Pretore 
t ROSA. . 

Sslallll, cane. 

S??! .̂:î 5;Sè .̂T .̂̂ .̂ -*'̂ ^ /̂̂ 3^^*^ ̂ .hVl̂ '̂̂ l:*'!Ĥ «*™•̂ v̂ *fflr,-.,. ' 

e di Padova 
Successori a STEFANO DEBRAY 

S, JUaueo iV. 1176, 

Anparecch'atOTi approvali delia Sricielà dol Ga"*; fabbrìoitori di ap. 
parecchi per illum'nazione e ri^Cildamenlo, pnupp, macchine iiJraiìIiche 
Watcrclosiìt, camjpinuUe elditrìche^ tubi di pi.>rDbo, di o.tuoe, di fmó 
e di ghsa. 2-3S8 

AVVISO >..390 
Facendosi seguito al Decreto 3 luglio 

eopf, n. 8352 di questo Tribunale, con 
cui fa avviata la procedura di oomponi-
meoto in oonf orito della data c .mmer-
ciale dì qui tordina o Vesantini, come 
fu notiilLiato eoa Editto corris^iondenLO 
inserito nei JORWALE ni PAUOVA e g à co
municato allt a gnor! erediti r i , il sot to
scritto Antonio M^ria dott. Mar^oiini no 
taio residente in Padova con fitudio In 
viaZi i te fe , quale commissario ciudiziale 
invita pubb.imamente i oreditori ' tutti dei 
signori Sordina e Vesentini a termini dfl-
i 'arl . 23 dalla Lflgge 17 dicembre 1862 
qui vigente, ad iosiacnr^ a lui sieaao ai 
più tardi entro il giorno 30 trenta agosto 
prossimo venturo la loro protese deri
vanti da qualsiasi t i tolo, sotto commi
natoria, o^a nOQ icsinuandoaì entro il 
saddett.) termine, ove aveasa a eeguire 
ujoom(jonimento, sarebbero esclusi dalla 
tacir.az one con tutta qu dia sostanza ahe 
ò soggetta alla procedura di oomponi-
meato, in quanto i loro crediti non siano 
cuporti da pegno, ed andrt boero soggetti 
alie conseguenze stabilite dagli art- 35, 
36 e 38 dE>lia Legge stessa. 

tìi avverte che le ist-inze di itia:nua-
zlooi, corredate da relativi originali do-
documenti, ed In quanto occorresaa di 
iemali procure, dovranno essere pjodotte 
in iscritto munite delle corop itenti mar
che da bollo e spedito fraache da ogni 
apesa. 

Padova, 27 luglio 187L 
IL co f̂Miss- ejc'iuzrAi.B 

ANTONIO ilARlA dott, M^RGOLlKl 
' ^ h | ^ u ^ ^jrt 3 > ^ W E i t t - ^ ^ A ^ ^ ^ - ^ y H r i f f ' i "J » * * i i - r f ^ r ' •> ^ v ¥ P ^ . 

K 

D E N T I F R I C I L&ROZE 
AL CUiNA-CUlNAi AL PlUETnO B AL GUAJACO 
ELISlRt DEf̂ TlFRlGIO, per imbiancare e CQii; 

ficr'niQ i (lenii, '̂̂ arirne ì dolori cnainnali 
flaUa cane t! quelii prodntti «Ini coni&uo ilei 
CHJilii ej el frftfldo, Ln hnccfìUa,. , . t fiO 

POLVERÌI DENTIFRICIA KOSA Mia bft!* di 
iniicrif;*ia,]»eri 111 Ili lineare i dcMii.e prevenire lo 
3eal?BPi»']iio nrovoraiod al lEtrlrjro, di coi easii 
Jmperfiscp h riìiriìihizÌDne. La bccî cua. J Ù& 

OPPIATO PE,^TlFRlClO,pprforimcareleRMi-
{̂ ÌTE ch'esso eon ai r»ai*aTifl, pr̂ TonirEoevrul̂ iie 
(ìeoUni- fi urf̂ iioELL «cìE>rbLitich4̂ . Il yi$f>. t > 

Kubrii'n. S,pi!diiitnii \ Hiitii JH-P. LAnOXfi IC^', 
4, fue dcfL l-inni-SniTi[-Pin]lH horis. 

Drposili in Pfii^fa i ilomollik e 
Aoberll. 

-^1 

\ 

PILLOLE. DI HOLLOWR 
Questo rimedio è riconosciuto univei:saU 

monte come il più efficace del mondoj 
L e malattie, per Ford in ano, non hanuo 
che una sola causa generale, cioè ; 
l'impurezza del sangue, che è la fon-

I tana della vita. Detta impui'ezz.i sì 
rettifica prontamente per Tuso dello 

Pillole dì Holloway chù, sjmr^MiKio io stomaco e lo intestino per mezzo delle 
loro pinprieti balsamiche, punficano il Eangue, danno tuono ed energia a* nervi 
e muscoli, ed invigoriscono Tintiero sistema» Esatj rinomate Pillole sorpassano 
ogni altro medicinale per regolare la digestione- Operando sul fegato e sulle 
reni in modo sommamente suave ed efficace, esse regolano le secrezioni, for
tificano il sistema nervoso, e rinforzano ogni parte deiiii costituzione- Anche 
le persone della più f a c i l e complessione possono far prova, senaa timore, 
degli effetti impareggiabili di queste ottime rillole, regolandone le dosi, a 
seconda delle istruzioni contenute negli stampati opuscoli clic trovansi con 
ogni scatola. 

DNGDENTO DI HOLLOWAT. 
Finora la scienza medica non ha mai presentato nmeJio alcuno che possa 

paragonarsi con questo maravigtioso Unguento che, identificandosi col sangue, 
circola conesso fluido vitale, ne scaccia Te impurezze, spurga e risana lo parti 
travagliate, e cura o^ni genere di piaghe ed ulceri. Esso conosciutìesimo 
Uni^uento e un infallibile curativo avverso le Scrofole, Cancheri, Tumori, 
Waìe di Gamba, Giuntura Raggrinzate, Reuniatismo, Gotta, Nevralgìa, 
Ticciiio Doloroso, e Paralisi. 

Detxi iiH-dioainend vendoiiai ÌQ scatole e rasi (ncicompABaiti da ragĵ unKlî te istruzioqi in lìngui 
iUliaiuO Ja totu ì priocipiU f*rmjicie.ti dt-l mondo, o prciJio lu ntosso Aulorù, 

it X̂ aoFuaaoiLU UOLLUWAT, LonilrPi, SlTund, M0i.21̂ > 
•rtkuAI I H m i l •THUÉIM.I II • • H l.l • I —•'•llB •vitìf. - # 0 : n i " • L ^ ' i - n - .r • y - > 1 ' »^-IP 

NON PIÙ MEDICINE 
U DELIZIOSA FASUNA rOKIRM 

33-165 

REVALENTA 
D U BARRY Di L O N D R A 

OnHfce ni!>ethQaQtfl 1* MUITI dJ^Btì*u (dispepsii), fiatrW, nemli i t , rtfUcHvm lUtnnta 
m4rr<MÌt gUndolff, VH^MM, pal^utaii^o», dikrTM, |Mfic«n( vapadM, mMuas t i d'sTtedil| 
Kìùì\\ fibiìtft, «EoiertoiB, DuifM • Torniti dop« p^ata ed ìm iu^f tìmmnétmtMt àtiM, vnivn\ 
^nnM, tpaiimi «d JBfiftiaimtioB» lU itvaaico « tle^i a4tH YÌaurì; *g« (tÌMv4fav d4 Tegotij, D«TY|, 

ptìciiTMBÌ&f «ruù^T DUUACOHW, dNHrìmrot*, dibbfjt«, reum*Jjiw«, ft*U«, febkrt, Ì«t«na, vvjo f 
^rfTii 4d »ftngit#, ìdropiv^t •t«riuik» flUHft biitaROf I piliitfi eol«ri, a w i i w i 4ì hevàt^wn d 

buoni muKoli o aodoiu et cvnl t\ ptì «InuaKì di forv*. 
f̂TMVM̂ jiM &t v^h» é M9 ffàmw im « M WM ÊU # muritat mtg^b dW to «0rfM> /IMMA i t m ^ 

CvTA, n. 48,194. PnjQQtto (circondari* di Honévv^), U oMùln \m. 
. , . , U p»M» AMÌeunra «W d» da« uini UHOIÌO ^ M Ù a t t f t ^ i tM n«7ttBflBt(l« 

u n t*nU pii aleù iacoowdt dolk f«{cLi«k, DÌ II peto d*i miai Si uoL 
L« ntf g»mb« dW«nlir«tt* h^^ U ui« tivta n*K «bi«de piì atebiall, il aàt ̂ mi>fi h trAì^nt 

ce^9 • 30 MKiL U mi MMO inwoin* ringiafvù^^ • pf«4i«â  oDKJeHat̂  visito uuMi^ai, f«c«k 
vÌBBaJ. h ^«41 od àiuA* hmglu, • MOliuai ctùan U loraie • fn>noa lo taontam, 

V. Ptsnte CiwitH 

Cura n. 71,1»; Tnptfti {Skm>V ^^ «?!'••« ^ W 

àuaì pw sU uB Carte pufiU* >̂  a«wok * d̂  tL^uritRtno 4»iid*«u, twito «bri Mti pokoM hn 4 
puu« né ttiWn tt> Bo1« gndÌA»; p ^ w% UvriMfltÉia d» dtuluru iùaowù* a ds OOB^LAU mi» 
enn» H rtapirv, eku U HBdvrftR» iE»nHc« ri pii leggioro lAvor* dovwsfo; L'arU medica utt b 
H« poteW fpotaff«i «ni bcfodo BM diftia y^itn RiOVMleMtA AvaAiS«A b sotM gUrAÌ ipS 
b AUt goofieiUL, dónu tutte U boUi JDli«y», IH l« »u« LuAf IM putftir̂ iioU^ • p̂ Mo oiuauiirvi ek 
ki 9B giorni «ho b «j« diaUi To«tra dtliuiora Cuim trovui pvrfoUaotuA* guadt^ 

ATLNÌIW Lfc BuHU 
M M U M , flirta 

I rinUill ottwiti wITvM d«^ n « v a l « u t a Du Btrry *ono tvyrmdMlL 

Oarm m. Ql,(5» Berli», 6 oUol^ \m. 
Bignoroi Ho «Tuto da Icaigo tomp* oeciiiiM* A osiervar* «ni maltili \u infldctiift uiutin dflh 

rt^irnitomtfft Da fibnrj, od i B̂ EriitilJ aun«iTÌ • HptntAri t&TVMbilM«Al« «4h«aa&], huuw giu-
dificMlo Ik mia buoaft O^ÙÌOA* dalk lut «Ifìeftciftf a ooa oùtori a coafcnowlt in ogni occiiiou 
Ao à nnunUrL Dottoro D'AnoiLiriiv 

(Mombi* dtl Goubtio UDÌUTIO HttW] 
U «cfttoU dri p«M di t | i dì ahllttAramTQD fr. LBOt 1(3 chiL b, iMi 1 chil. fr. flj I cliit 

I 111 fr. 17.W; 6 obii. fr. 30; 13 ^i l . fr. 69. 

LA REVÀLENTà M CIOCCOUTTE 

Dì Tappotit^ lo djgflfltioruf eoa baoa onnno, forca àfX norvi, dei polmoni, ddl sistema nufuli»^ 
ilim«Ql* Hviii|#, MUfiUvo tra vels« più etio U «tarWf foriificu lo oloiaoco, il ptdtto» i nervi e le tv^ 

Poggio (UiobrJi}, %% mif̂ gio IBt̂ a. 
Dopo 90 uori di wtÌTMto Bufolcmenio di ojreocbio, o di cronico rvuujHtìtmo da fnnnl Ĵ f̂c i> 

Ijhu» tutw rinvomoy finolnent* mi iib«rai dft quagli muiori, mcr̂ è dello vostra menviglion 
R o w l e n t i f t ^ CA»0«>o1»tto» DaUs \ <\w»A^ mift guurÉ^iu qu«U« puLlicilà cho vi pitta, 
ondo rondoro DOIO lo mio gntAudiuo, tonU A TOÌ obu ni voau-o dcUziooo C£oc9?4»lbktte« L̂<IELÌO 
di vkti ToruDoiHo aublimi por riiubiliro la calato. Con tutta otima mi legoo il veairo dcvuiiiaimo 

b privert: iootoU por 1> Uire '.-. %M\ id. p ^ U UQKO fr. i.DO; id, por i.% tntsc fr. %\ 
por laO tonfi fr. \1M^ La Tovelctto pur i% tane tt. '^M\ p«f Si UtM fr* iM\ por dS Ui» it. i 

DEPOSITI — I M ^ M : Roberti, Zanoî i, Pionorì o Elaiu^ CATOUVOÌ Earn. ^ Vùràiwant: R>* 
viglio, form. VoroKbi»i — ^^'oprwtr^': A. Hstipìm funa. —- Aovffo: A. I>iftg% Q' CflT»sfio]i - ' 
TreviM: &U«o giA ZoonnU, ZOI>BIIÌ — TiAft^asoi 6Iw. CkkiHi forai. — Uiiimi A. Flltpuiî  

I Commeoioti — Koiuxis; Foadr Stancarl, '^mjiirwE^. AoUhut*» A^on^ CoAtuntim — ^''^'^' 
, Vnacùte^ POMII, Adriiso Friwi, Cofl*M BsggUtó — K^OhMi Utfì Hijohs BolUno Vilwi -- F* 

lori(i-€<nM£«: L. Uorcbottl ftam, — 0dfM»oì I^dal Pabni di BoldWJOie —foOwio: £. Foi^Umi' 
fbl^oj Ifieoli DoU'Arai — iojttotro; ViJbri ^^'M^^^owi W, Daìbk O^ara foiEO- ro^rt —Ootrm 
L. GnotlL k IHommA. 

e più Guarigioni ottenute 
6dr&ec | iGa n n f t t a i m u i e i i PTfr-
t iarata da A. Refirgiio, aon -•^ti-

fltioa, varamonte prodig^oBa, g«ra,utita, aensa moroB-
rio e n i t ra to d 'argento, da non apportare par nnllt 
rostringiraento a i r n r a t r a e iaflsmmatìone agli Inta-
Btinì. Detta acqun tf^arìflc»^ radiialmeut* la loh 8 

iflornl 1 looll rooenlf ed i più oronioi, ohe van dUtluti eoi Romi di Blenùros 
a GoDoree; nonehd i flasgi hiaacM delle docne e le nleerl ^n generalo. P*̂  li-
tìHro e pronto r isul tato dalia completa guarigione, sì può raeroè qneit'aaoa diro; 

Bottiglia oolr Istruzione lire 4 . — Depoioito In Padova alla farmaoJa del
l'Angelo, del sig, Cornelio, Piazaa delle Erbe, — Il madaaiiuo upedlao* io pro" 
vinola di t ro vaglia di Uro K a luì d i re t to . EO-IO 
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LIQUIDAZIONE VOLONTARIA 

Grande Deposito e Vendita 
PER SOLI TBB HfiSI 

LIBRI DI VECCHIE EDIZIONI 
Legali, Medici, Ascelici, Letlerarii, Slorici e di Scienze Naturali 

1 Signori BiblicOli potraDDO spedire per Posta 
le loro domande. 
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Padova, 1871, Premiata l'ipogi-Jifi SACcaQttJ 


